


«La Madre di Gesù gli disse: “Non hanno più vino”. Vi erano là sei giare di pietra. Gesù disse:
“Riempite d’acqua le giare”; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: “Ora attinge-
te e portatene al maestro di tavola”. Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l’ac-
qua diventata vino, il maestro di tavola chiamò lo sposo e gli disse: “Tutti servono da prin-
cipio il vino buono e, quando sono un po’ brilli, quello meno buono; tu invece hai conserva-
to fino ad ora il vino buono”» (Gv 2,3-10).
La gioia non è mai garantita e non ce la possiamo garantire da soli. Essa è sempre dono di Dio che,
qualche volta come a Cana, ce la dà per intercessione di qualcuno. Magari a nostra insaputa.

S. Maria Madre di Dio - (lit. prop.)

ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno - (1° salt.)

s. Fiorenzo

b. Angela da Foligno

s. Amelio

Epifania del Signore - (lit. prop.)

s. Crispino - (2° salt.)

s. Luciano

s. Giuliano

s. Aldo

s. Igino

s. Modesto

Battesimo del Signore - (lit. prop.)

s. Felice da Nola - (1° salt.)

s. Mauro ab.

s. Marcello papa
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s. Antonio ab.

s. Margherita d'Ungheria 

s. Mario

II del Tempo Ordinario - ss.Fabiano e Sebastiano - (2° salt.)

s. Agnese v.m.

s. Vincenzo m.

s. Emerenziana

s. Francesco de Sales

Conversione di s. Paolo

ss. Timoteo e Tito

III del Tempo Ordinario - s. Angela Merici - (3° salt.)

s. Tommaso d’Aquino

s. Valerio

s. Martina

s. Giovanni Bosco
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«Gli si accostarono i discepoli e gli dissero: “Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla
perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare”. Ma Gesù rispose: “Non occorre che vadano; date
loro voi stessi da mangiare”. Gli risposero: “Non abbiamo che cinque pani e due pesci!”. Ed Egli
disse: “Portatemeli qua”. E dopo aver ordinato la folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i
due pesci e, alzati gli occhi al cielo, pronunciò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepo-
li e i discepoli li distribuirono alla folla. Tutti mangiarono e furono saziati; e portarono via dodici
ceste piene di pezzi avanzati» (Mt 14,15-20).
Gli uomini hanno sempre difeso, o preteso, i beni della terra con la guerra e la violenza. Gesù
propone qui il suo paradosso: solo il pane condiviso basterà per tutti. Per la potenza di Dio.

s. Verdiana

Presentazione del Signore - (lit. prop.)

IV del Tempo Ordinario - s. Biagio - (4° salt.)

s. Gilberto

s. Agata

Le Ceneri - s. Paolo Miki - (lit. prop.)

b. Pio IX

s. Giuseppina Bakhita

s. Apollonia

I di Quaresima - s. Scolastica - (1° salt.)

Maria SS. di Lourdes

s. Benedetto di Aniane

s. Benigno

ss. Cirillo e Metodio

ss. Faustino e Giovita

s. Giuliana
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II di Quaresima - ss. Sette Fondatori - (2° salt.)

s. Claudio

s. Mansueto

b. Giacinta Marto

s. Pier Damiani

Cattedra di S. Petro

s. Policarpo

III di Quaresima  - s. Serio di Cesarea - (3° salt.)

s. Cesario

s. Vittore

s. Gabriele dell’Addolorata

s. Romano di Condat

s. Bianca
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«Nel frattempo si sollevò una gran tempesta di vento e gettava le onde nella barca, tanto che ormai
era piena. Egli se ne stava a poppa, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: “Maestro, non
t’importa che moriamo?”. Destatosi, sgridò il vento e disse al mare: “Taci, calmati!”. Il vento cessò
e vi fu grande bonaccia. E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: “Chi è dunque
costui, al quale anche il vento e il mare obbediscono?”» (Mc 4,37-41).
Dio non è una assicurazione contro i rischi della vita. È invece una presenza, accanto a ciascuno
di noi, dentro la nostra vita e i suoi rischi. Anche quando ci sembra che dorma.

s. Albino

IV di Quaresima - s. Quinto il Taumaturgo - (4° salt.)

s. Marino di Cesarea

s. Casimiro

s. Adriano di Cesarea

s. Coletta

ss. Perpetua e Felicita

s. Giovanni di Dio

V di Quaresima - s. Francesca Romana - (1° salt.)

s. Macario

s. Costantino

s. Luigi Orione

s. Rodrigo

s. Matilde

s. Giuseppe (Spostato con notificazione della Congregazione per il culto)

Domenica delle Palme - s. Eriberto - (lit. prop.)
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s. Patrizio - (2° salt.)

Cirillo di Gerusalemme

Mercoledì santo 

Giovedì santo - Cena del Signore - (lit. prop.)

Venerdì santo - Passione del Signore - (lit. prop.)

Sabato santo - Veglia pasquale - (lit. prop.)

Pasqua di Risurrezione del Signore - (lit. prop.)

Lunedì dell'Angelo - (lit. prop.)

s. Isacco - (lit. prop.)

s. Emanuele - (lit. prop.) 

s. Ruperto - (lit. prop.)

s. Sisto III - (lit. prop.)

s. Secondo di Asti - (lit. prop.)

s. Giovanni Climaco - (2° salt.)

Annunciazione del Signore - s. Amos - (lit. prop.)

L

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

V

S

D

L

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

AS
SO

CI
AZ

IO
N

E 
G

ES
Ù

R
IS

O
R

TO
 –

 V
IA

 S
ER

VI
LI

O
 I

SA
R

N
IC

O
 1

6/
18

 –
 0

01
74

 R
O

M
A 

– 
w

w
w
.g

es
ur

is
or

to
.it

 •
 I

D
EA

ZI
O

N
E:

 A
lb

er
ta

 R
ic

ci
 –

 T
ES

TI
 E

 P
AR

TE
 L

IT
U

R
G

IC
A:

 R
en

zo
 B

el
la

nt
i –

 D
IS

EG
N

O
: 
N

ic
o 

G
re

co
 –

 F
O

TO
: 
W

al
te

r 
Ca

sc
io

li.
 



«Disse a Simone: “Prendi il largo e calate le reti per la pesca”. Simone rispose: “Maestro,
abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti”.
E avendolo fatto presero una quantità enorme di pesci. Allora fecero cenno ai compagni del-
l’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche. Simon
Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù dicendo: “Signore, allontanati da me che sono un pec-
catore”. Grande stupore infatti aveva preso lui e quelli che erano insieme con lui. Gesù disse:
“Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini”» (Lc 5,4-10).
Gesù invita dei pescatori, esperti ma stanchi, a gettare di nuovo le reti e i pesci vengono oltre
tutte le aspettative. È con questo segno negli occhi e nel cuore che il Signore invia i disce-
poli in missione. Come fa ora con noi.

s. Ugo di Grenoble

s. Francesco da Paola

s. Riccardo

s. Isidoro

s. Vincenzo Ferrer

III di Pasqua - s. Pietro da Verona - (3° salt.)

s. Giovanni B. de la Salle

s. Dionigi

s. Demetrio

s. Ezechiele

b. Elena Guerra

s. Sofia di Fermo

IV di Pasqua - s. Martino I - (4° salt.)

s. Valeriano

s. Anastasia

s. Benedetto G. di Labre

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

V

S

D

L

M

M

s. Aniceto

s. Galdino

s. Emma di Gurk

V di Pasqua - s. Agnese di Montepulciano - (1° salt.)

s. Anselmo

ss. Apelle e Lucio

s. Giorgio

s. Fedele da Sigma Rigen

s. Marco evangelista

s. Marcellino

VI di Pasqua - s. Zita - (2° salt.)

b. Gianna Beretta Mollo

s. Caterina da Siena

s. Pio V
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«La barca distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde a causa del vento contrario. Verso
la fine della notte Egli venne verso di loro camminando sul mare. I discepoli, al vederlo furono turbati e
dissero: “È un fantasma” e si misero a gridare dalla paura. Pietro disse: “Signore, se sei Tu, comanda
che io venga da te sulle acque”. Ed Egli disse: “Vieni!”. Pietro, scendendo dalla barca, si mise a cam-
minare sulle acque e andò verso Gesù. Ma per la violenza del vento, si impaurì e, cominciando ad affon-
dare gridò: “Signore, salvami!”. E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: “Uomo di poca fede,
perché hai dubitato?”» (Mt 14,24-31).
Pietro che cammina sull’acqua vive una esperienza di miracolo. Improvvisamente, però, si rende
conto che tutto è al di fuori del suo controllo e si lascia travolgere dalla paura. Ma il Signore è a
portata di voce e di mano. È Lui che aggiunge quello che manca: un supplemento di fede.

Festa del lavoro - s. Giuseppe Lavoratore - (lit. prop.)

b. Mafalda

ss. Filippo e Giacomo

Ascensione del Signore - s. Ciriaco - (lit. prop.)

b. Nunzio Sulprizio - (3° salt.)

s. Domenico Savio

s. Flavia Domitilla

Maria SS. di Pompei

s. Isaia

s. Cataldo

Pentecoste - s. Ignazio da Làconi - (lit. prop.)

s. Pancrazio

Maria SS. di Fatima (2° salt.)

s. Mattia 

s. Isidoro agricoltore

s. Gemma Galgani
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s. Pasquale Baylon

SS. Trinità - s. Felice - (lit. prop.)

s. Celestino V - (3° salt.)

s. Bernardino da Siena

s. Vittorio

s. Rita da Cascia

s. Giovanna Antida Thouret

Maria SS. Ausiliatrice

Corpus Domini - s. Beda - (lit. prop.)

s. Filippo Neri - (4° salt.)

s. Agostino di Canterbury

s. Germano

s. Massimo di Verona

Sacro Cuore di Gesù - s. Giovanna d’Arco

Cuore Immacolato di Maria - Visitazione di Maria SS.
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«Gesù, profondamente commosso, si recò al sepolcro e disse: “Togliete la pietra!” Detto questo
gridò a gran voce: “Lazzaro, vieni fuori!”. Il morto uscì, con i piedi e le mani avvolti in bende, e
il volto coperto da un sudario. Gesù disse loro: “Scioglietelo e lasciatelo andare”.
I sommi sacerdoti allora deliberarono di uccidere anche Lazzaro, perché molti Giudei se ne anda-
vano a causa di lui e credevano in Gesù» (Gv 11,38-44; 12,10-11).
C’è fra le righe di questo Vangelo una sorta di doloroso stupore: da una parte si vede il segno della vita
che torna nel corpo di Lazzaro, ma dall’altra l’incapacità di capire, da parte degli amici di Gesù, men-
tre i suoi nemici stabiliscono di uccidere non solo Lui, ma anche Lazzaro appena strappato dalla morte.

IX del Tempo Ordinario - s. Giustino - (1° salt.)

Festa della Repubblica - ss. Marcellino e Pietro

ss. Carlo Lwanga e comp.

s. Francesco Caracciolo

s. Bonifacio

s. Noberto

s. Antonio M. Giannelli

X del Tempo Ordinario - s. Medardo - (2° salt.)

b. Anna M. Taigi

s. Maurino

s. Barnaba

s. Onofrio

s. Antonio da Padova

s. Eliseo

XI del Tempo Ordinario - s. Vito - (3° salt.)

ss. Quirico e Giuditta
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ss. Nicandro e Marciano

s. Marinella

ss. Protaso e Gervaso

s. Silverio

s. Luigi Gonzaga

XII del Tempo Ordinario - s. Paolino da Nola - (4° salt.)

s. Giuseppe Cafasso

Natività di Giovanbattista - (lit. prop.)

s. Massimo di Torino

s. Vigilio

s. Cirillo d’Alessandria

s. Ireneo

ss. Pietro e Paolo

ss. Martiri della Chiesa Romana - (1° salt.)
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«Quando fu vicino alla porta della città, ecco che veniva portato al sepolcro un morto, figlio unico
di madre vedova; e molta gente della città era con lei. Vedendola, il Signore ne ebbe compassio-
ne e le disse: “Non piangere!”. E accostatosi toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi
disse: “Giovinetto, dico a te, alzati!”. Il morto si levò a sedere e cominciò a parlare. Ed Egli lo
diede alla madre» (Lc 7,11-15).
Nessuno chiede a Gesù di intervenire, nessuno lo prega. Sono le lacrime della madre del ragazzo
morto che commuovono il dolce cuore di Cristo. Certo, in quel momento, Egli sentiva il dolore di
tutte le madri del mondo. Sentiva l’angoscia, ormai vicina, di Maria: anche Lei giovane vedova,
anche Lei avrebbe avuto il Figlio morto sulle braccia.

s. Aronne 

s. Ottone

s. Tommaso apostolo

b. Piergiorgio Frassati

s. Filomena

XIV del Tempo Ordinario - s. Maria Goretti - (2° salt.)

s. Claudio

ss. Aquila e Priscilla

s. Veronica Giuliani

ss. Rufina e Seconda

s. Benedetto ab. (patrono d’Europa)

s. Giovanni Gualberto

XV del Tempo Ordinario - s. Clelia Barbieri - (3° salt.)

s. Camillo De Lellis

s. Bonaventura da Bagnoreggio

Maria SS. del Carmelo 
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s. Alessio

s. Federico

s. Epafra

XVI del Tempo Ordinario - s. Apollinare - (4° salt.)

s. Prassede

s. Maria Maddalena

s. Brigida 

s. Charber Makhluf

s. Giacomo

ss. Gioacchino e Anna

XVII del Tempo Ordinario - s. Natalia - (1° salt.)

ss. Naziario e Celso

s. Marta

s. Donatella 

s. Ignazio di Loyola
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«Una volta stava insegnando in una sinagoga il giorno di sabato. C’era là una donna che aveva da
diciotto anni uno spirito che la teneva inferma; era curva e non poteva drizzarsi in nessun modo.
Gesù la vide, la chiamò a sé e le disse: “Donna, sei libera dalla tua infermità”, e le impose le
mani. Subito quella si raddrizzò e glorificava Dio» (Lc 13,10-13).
È la preghiera di Gesù, sottolineata dall’imposizione delle mani, a raddrizzare finalmente la donna,
che il demonio teneva piegata da tanti anni. Nel gesto del Signore, oggi di nuovo familiare ai
Cristiani, si ritrovano tutta la tenerezza di Dio e la protezione delle sue creature contro il male.

s. Alfonso Maria De Liguori

s. Eusebio di Vercelli

XVIII del Tempo Ordinario - s. Lidia - (2° salt.)

s. Giovanni M. Vianney

Dedicazione Basilica S. Maria Maggiore

Trasfigurazione del Signore - (lit. prop.)

s. Gaetano

s. Domenico

s. Edith Stein

XIX del Tempo Ordinario - s. Lorenzo - (3° salt.)

s. Chiara

s. Ercolano

ss. Ponziano e Ippolito mm. 

s. Massimiliano M. Kolbe

Assunzione di Maria SS. - s. Tarcisio - (lit. prop.)

s. Rocco
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XX del Tempo Ordinario - s. Giacinto - (4° salt.)

s. Elena

s. Giovanni Eudes

s. Bernardo - s. Maria de Mattias

s. Pio X

Maria SS. Regina

s. Rosa da Lima

XXI del Tempo Ordinario - s. Bartolomeo - (1° salt.)

s. Ludovico

s. Zefirino 

s. Monica

s. Agostino

Martirio di S. Giovanni Battista

b. Ildefonso Schuster

XXII del Tempo Ordinario - s. Aristide - (2° salt.)
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«C’era un uomo che aveva una mano inaridita, ed essi chiesero a Gesù: “È permesso curare di
sabato?”. Dicevano ciò per accusarlo. Ed Egli disse loro: “Chi tra voi, avendo una pecora, se que-
sta gli cade di sabato in una fossa, non l’afferra e la tira fuori? Ora quanto è più prezioso un uomo
di una pecora! Perciò è permesso fare del bene anche di sabato”. E rivolto all’uomo, gli disse:
“Stendi la mano”. Egli la stese, e quella ritornò sana come l’altra» (Mt 12,10-13).
Una mano che non può sollevarsi è triste e inutile, come un ramo secco, non serve alla vita di
relazione, anzi è d’impaccio. Con la vuota sapienza dei farisei non potrà guarire. Ma Gesù ripete
per quell’uomo il gesto della creazione: lo rifà nuovo con la sua parola. Ora la mano può essere
tesa verso Dio e verso gli uomini.

s. Egidio

ss. Alberto e Vito

s. Gregorio 

s. Rosa da Viterbo

b. Teresa di Calcutta

s. Zaccaria

XXIII del Tempo Ordinario - s. Guido - (3° salt.)

Natività di Maria SS. - s. Sergio I

s. Pietro Clavier

s. Nicola da Tolentino 

ss. Proto e Giacinto

S. Nome di Maria

s. Giovanni Crisostomo

Esaltazione della Santa Croce (lit. prop.)

Maria SS. Addolarata - (4° salt.)

ss. Cornelio e Cipriano
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s. Roberto Bellarmino

s. Giuseppe da Copertino

s. Gennaro

ss. Andrea Kim e comp.

XXV del Tempo Ordinario - s. Matteo - (1° salt.)

s. Maurizio

s. Pio da Pietrelcina

Maria SS. della Mercede 

s. Cleofa

ss. Cosma e Damiano

s. Vincenzo De’ Paoli

XXVI del Tempo Ordinario - s. Venceslao - (2° salt.)

ss. Michele, Gabriele e Raffaele

s. Girolamo (2° salt.)
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«Bartimèo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Costui, al sentire che c’era Gesù Nazareno,
cominciò a gridare e a dire: “Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!”. Molti lo sgridavano per
farlo tacere, ma egli gridava più forte. Allora Gesù si fermò e disse: “Chiamatelo!” Ed egli, getta-
to via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: “Che vuoi che Io ti fac-
cia?”. E il cieco a Lui: “Rabbunì che io riabbia la vista!”. E Gesù gli disse: “Va’, la tua fede ti ha
salvato”. E subito riacquistò la vista» (Mc 10,46-52).
Gli dicono di tacere, ma lui grida ancora più forte. Gli dicono di andare e lui balza su lasciando il posto e
il mantello. Perché il cieco attende, attende con ansia il passaggio di Cristo, la sua grande occasione. Non
può ancora vedere ma, tra poco, vedrà ciò che profeti e re hanno desiderato di vedere: il volto di Cristo.

s. Teresa di Gesù Bambino

ss. Angeli Custodi

s. Candita

s. Francesco d’Assisi

XXVII del Tempo Ordinario - s. Faustina Kowalska - (3° salt.)

s. Bruno

Maria SS. del Rosario

s. Giovanni Calabria 

s. Giovanni Leonardi

s. Daniele Comboni

b. Giovanni XXIII

XXVIII del Tempo Ordinario - s. Serafino - (4° salt.)

s. Romolo

s. Callisto I

s. Teresa d’Avila 

s. Margherita M. Alacoque
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s. Ignazio d’Antiochia

s. Luca

XXIX del Tempo Ordinario - s. Paolo della Croce - (1° salt.)

s. Adelina

s. Gaspare del Bufalo

s. Donato da Fiesole 

s. Giovanni da Capestrano

b. Luigi Guanella

s. Miniato

XXX del Tempo Ordinario - ss. Luciano e Marciano - (2° salt.)

s. Evaristo

ss. Simone e Giuda

s. Onorato di Vercelli 

s. Alfonso Rodriguez

s. Lucilla
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«“Maestro, ho portato da te mio figlio, posseduto da uno spirito muto. Ho detto ai tuoi discepoli
di scacciarlo ma non ci sono riusciti”. Alla vista di Gesù lo spirito scosse con convulsioni il ragaz-
zo ed egli, caduto a terra, si rotolava spumando. Allora Gesù, minacciò lo spirito immondo dicen-
do: “Spirito muto e sordo, Io te l’ordino, esci da lui e non vi ritornare più”. E gridando e scuo-
tendolo fortemente, se ne uscì. Gesù entrò poi in una casa e i discepoli gli chiesero in privato:
“Perché noi non abbiamo potuto scacciarlo?”. Ed Egli disse loro: “Questa specie di demòni  non
si può scacciare in alcun modo, se non con la preghiera» (Mc 9,17-29).
Il comportamento di Gesù ricorda quello di un allenatore che addestra la sua squadra in un diffi-
cile passaggio del gioco. Bisogna tornare indietro e ripetere, rincominciare senza scoraggiarsi, fin-
ché il passaggio riesce. La squadra di Gesù, oggi, siamo noi.

Tutti i Santi - (lit. prop.)

XXXI del Tempo Ordinario - Commemorazione dei defunti - (lit. prop.)

s. Martino De Porres - (3° salt.)

s. Carlo Borromeo

ss. Elisabetta e Zaccaria 

b. Contardo Ferrini

s. Ernesto

s. Adeodato

XXXII del Tempo Ordinario - Dedicazione Basilica Lateranense - (4° salt.)

s. Leone Magno

s. Martino di Tours

s. Aurelio

s. Agostina Pietrantoni

s. Giocondo

s. Alberto Magno

XXXIII del Tempo Ordinario - s. Giuseppe Moscati - (1° salt.)
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s. Eugenio

Dedicazione Basiliche ss. Pietro e Paolo

s. Fausto 

s. Ottavio

Presentazione di Maria SS. al Tempio

s. Cecilia

Cristo Re dell'Universo - s. Clemente - (lit. prop.)

s. Firmina - (2° salt.)

bb. Luigi e M. Beltrame Quattrocchi

b. Giacomo Alberione

s. Virgilio 

s. Caterina Labouré

s. Saturnino

I d'Avvento - s. Andrea - (1° salt.)
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«Gesù le disse: “Maria!” e lei subito si voltò e gli disse: “Rabbunì!” (che in ebraico vuol dire:
Maestro!). Gesù le disse: “Lasciami, perché io non sono ancora tornato al Padre. Va’ e di’ ai miei
fratelli che io torno al Padre mio e vostro, al Dio mio e vostro”.
Allora Maria di Màgdala andò dai discepoli e disse: “Ho visto il Signore!”» (Gv 20,16-18).
Il miracolo dei miracoli, il miracolo cosmico è quello del cuore di Cristo che riprende a battere
nella tomba. Viene però narrato dagli artisti non dagli evangelisti. Questi riportano invece le scon-
volgenti esperienze di alcuni tra quelli che incontrano il Risorto. Sono racconti concitati e nep-
pure troppo lineari. Come quelli di chi, oggi, l’incontra in mezzo a noi.

b. Charles de Foucauld

s. Bibiana

s. Francesco Saverio 

s. Barbara

s. Ada di Le Mans

s. Nicola

II d'Avvento - s. Ambrogio - (2° salt.)

Immacolata Concezione di Maria SS. (lit. prop.)

s. Juan Diego C. 

Maria SS. di Loreto 

s. Damaso

Maria SS. di Guadalupe

s. Lucia

III d'Avvento - s. Giovanni della Croce - (3° salt.)

s. Cristiana

s. Adelaide

L

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

V

S

D

L

M

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

s. Giovanni De Matha

s. Graziano

s. Anastasio I

s. Liberato

IV d'Avvento - s. Pietro Canisio - (4° salt.)

s. Francesca Cabrini

s. Giovanna da Kety

s. Delfino

Natale del Signore (lit. prop.) 

s. Stefano (lit. prop.)

s. Giovanni evangelista (lit. prop.)

s. Famiglia di Nazareth - ss. Innocenti martiri - (lit. prop.)

s. Davide re (1° salt.)

s. Savino

s. Silvestro
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